
NASCONDERE, CANCELLARE, AZZERARE L'IDEA
STESSA DELL'ARTE COME ESPRESSIONE,
RINUNCIARE CON ESTREMA CURA E MOLTA
PAZIENZA ALLE POSSIBILITÀ METAMORFICHE
DEL LINGUAGGIO, OSTACOLARE IL DESIDERIO
DEGLI SPETTATORI, SPEGNERE LO SGUARDO,
SOSPENDERE I GIUDIZI: TUTTO QUESTO
LAVORO DEL NEGATIVO SI MOSTRA NELLE
OPERE PIÙ RECENTI DI PAOLO CANEVARI.
CON LA SERIE DI MONUMENTI ALLA MEMORIA (DAL 2011), UNA TEORIA DI QUADRI NERI RICAVATI DA
UN CAMPIONARIO DI GEOMETRIE CHE HANNO A CHE FARE CON L'ARTE E L’ARCHITETTURA, LA
NECESSITÀ DI UNA SEPARAZIONE RADICALE DEL MANUFATTO ARTISTICO DAL CONTESTO VISSUTO È
IN EFFETTI UN DATO ACQUISITO. DEPOSTI GLI STRUMENTI E I MATERIALI COME LE CAMERE D'ARIA, I
PNEUMATICI, LE TECNICHE VECCHIE E NUOVE, DISEGNO E VIDEO, CANEVARI SI DOMANDA SE SIA
POSSIBILE DEFINIRE DIVERSE REGOLE DI PENSIERO NEI CONFRONTI DELL’ARTE, ELABORANDO PER
CONTO PROPRIO UNA FISIOGNOMICA DELLA COSA ARTISTICA CHE SOTTOPONE A INNUMEREVOLI
PROVE. QUESTO È IL SUO MODO PERVERSO DI AZZERARE I SUGGERIMENTI E LE MODALITÀ
TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE: CHE SIANO GLI SPETTATORI A DETERMINARE IL SENSO, SE
NE HANNO DAVVERO INTENZIONE E BISOGNO. IN FONDO L'ARTE NON È CHE LA SUA ENUNCIAZIONE
FORMALE, UNA CALLIGRAFIA IN CUI RITROVARE IL PIACERE SENSUALE DELLA SOTTOMISSIONE A 
UN ORDINE PRECOSTITUITO, AUTOPRODUCENTESI ALL'INFINITO. CANCELLANDO DAL LAVORO TUTTI
I RIFERIMENTI MONDANI, CANEVARI CERCA E INCONTRA L'ESSENZA DI UN'ICONOGRAFIA
TRADIZIONALE, BENCHÉ OGNI POSSIBILE FIGURAZIONE ANNEGHI NELLE TELE NERE DEI
MONUMENTI, VUOTO SIMULACRO METAFISICO DI AFFLATI SOGGETTIVI E INTIMISTI. MA NEI NUOVI
LAVORI NAPOLETANI AVVIENE UN'ALTERAZIONE, UNO SVIAMENTO; DALLE SAGOME MAESTOSE O
MINUTE CHE SIANO VEDIAMO ORA STACCARSI SUPERFICI PIÙ LEGGERE CHE FREMONO E
S'INCRESPANO SOTTO LA MANO DELL'ARTISTA. QUESTE SUPERFICI CHE EMERGONO DAL FONDO IN
UN RIMANDO SCULTOREO SONO IN POLIETILENE, LA NERA MATERIA PLASTICA CHE AVVOLGE LE
BALLE DELL'IMMONDIZIA COME UN GIGANTESCO SUDARIO. CIÒ CHE AFFIORA È LA PREMEDITAZIONE
CONCETTUALE DI UN'ETICA IN FORMA DI IPOTESI ARTISTICA: COME NON AVVERTIRE ANCHE LE
FLATULENZE RIBOLLENTI DELLA POLITICA DELLE ECOBALLE CAMPANE E IL DOLORE E L'IMPAZIENZA
DI UNA INTERA COMUNITÀ IN BALIA DI ARCHITETTURE EFFIMERE E MORTIFERE? NELLA CORNICE
MONUMENTALE DELL'ARTE TUTTE LE FORME DI VITA TORNANO AD AGITARSI IN UN TEATRO
BAROCCO DI PIEGHE SU PIEGHE, LINEE SU LINEE, ARCHI SU ARCHI. ED È SOLO UN GIOCO DI LUCI E
DI OMBRE QUELLO CHE ESTRAE MOLTEPLICI IMMAGINI DA UN MAGMA DI PERCEZIONI INDEFINITE,
PRESE DALLA STORIA DELL'ARTE, MA NON PER QUESTO MENO REALI DEI PREGIUDIZI FABBRICATI
SOTTO I RIFLETTORI ALTRETTANTO LUMINOSI DEI MEDIA. ENFATIZZANDO L'ICONOGRAFIA
TRADIZIONALE DI SEGNI VOTATI ALLA PIÙ RADICALE INESPRESSIVITÀ, IN UN LINGUAGGIO DI PURA
ASTRAZIONE, L'OPERA NAPOLETANA DI CANEVARI CON UN GESTO POETICO SI RIAFFACCIA SUL MONDO
VISSUTO, CHE NON È PAESAGGIO FAMIGLIARE E SFONDO NATURE MA FONDO OSCURO, NERA LUCCICANZA
DI TUTTA LA STORIA, DI TUTTA L’ARTE, PATRIMONIO DI UNA MOLTITUDINE, FARDELLO DI CIASCUNO.

PAOLO CANEVARI (ROMA, 1963), CRESCIUTO IN UNA FAMIGLIA DI ARTISTI, DAL BISNONNO AL
PADRE, È OGGI RICONOSCIUTO A LIVELLO INTERNAZIONALE: LE SUE OPERE FANNO PARTE DI
IMPORTANTI COLLEZIONI  CONTEMPORANEA COME QUELLE DEL MOMA DI NEW YORK, DELLA
FOUNDATION LOUIS VUITTON POUR LA CREATION DI PARIGI, DEL MACRO DI ROMA, DEL MART DI
TRENTO E ROVERETO, DEL CENTRO PER L’ARTE CONTEMPORANEA L. PECCI DI PRATO. SIN
DALLA SUA PRIMA PERSONALE NEL 1991, IN CUI HA INIZIATO A USARE CAMERE D'ARIA E
PNEUMATICI, PAOLO CANEVARI HA SVILUPPATO UN LINGUAGGIO PERSONALE TESO ALLA
RIVISITAZIONE DEL QUOTIDIANO E AGLI ASPETTI PIÙ INTIMI DELLA MEMORIA. LA SUA RICERCA
HA ASSUNTO NEGLI ANNI UNA FORTE CONNOTAZIONE CONCETTUALE CONCENTRANDOSI
NELL’IMPIEGO DI SIMBOLI, ICONE E IMMAGINI CHE FANNO PARTE DELLA MEMORIA COLLETTIVA,
FACENDO USO DI DIVERSE TECNICHE E MATERIALI, DALL’ANIMAZIONE AI DISEGNI DI 
GRANDE FORMATO DAI VIDEO ALLE INSTALLAZIONI. TUTTO QUESTO SERVE ALL’ARTISTA PER
DESTABILIZZARE OGNI PRECONCETTO IDEOLOGICO STIMOLANDO IL PUBBLICO A UN
CONFRONTO DIRETTO CON L’OPERA E IL SUO SIGNIFICATO.
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